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Diagnosi precoci e terapie antitumorali efficaci hanno portato ad un aumento della sopravvivenza dei
pazienti affetti da cancro e ad una cronicizzazione dalla patologia oncologica. Tuttavia questi pazienti
affrontano spesso ripercussioni a lungo termine di tipo estetico che interferiscono sulla loro qualita
di vita. Preservare la qualita della vita dei pazienti & di fondamentale importanza e cido pud essere
ottenuto mediante un approccio terapeutico multidisciplinare, dove la medicina estetica ha un ruolo
fondamentale. In questa prospettiva ho riassunto i dati disponibili in letteratura riguardanti l'uso di
filler e tossina botulinica, la loro sicurezza, la loro efficacia e le precauzioni specifiche che devono essere
implementate nel particolare sottogruppo di malati di cancro. Infine ho riportato due casi clinici, a mio
awviso significativi per quanto riguarda l'intento di operare con la massima efficacia per il benessere a
360 gradi del paziente affetto da patologia tumorale acuta e cronica Il primo caso riproduce il successo
di risultato descritto in letteratura in un caso clinico di paziente in terapia cronica con imatimib mesilato
per LMC, il secondo caso riguarda l'applicazione di trattamenti di medicina estetica per tutta la durata
della terapia oncologica in paziente senza comorbidita, con cancro al seno bilaterale.

SAFETY AND EFFICACY OF AESTHETIC MEDICINE TREATMENTS IN
ONCOLOGY PATIENTS (Literature review and personal experience)

Early diagnoses and effective antitumor therapies have led to an increase in the survival rate of cancer
patients and a chronicization of oncological diseases. However, these patients often face long-term
aesthetic repercussions that interfere with their quality of life. Preserving patients’ quality of life is of
fundamental importance, and this can be achieved through a multidisciplinary therapeutic approach,
in which aesthetic medicine plays a crucial role. From this perspective, | have summarized the available
literature data regarding the use of fillers and botulinum toxin, their safety, efficacy, and the specific
precautions that must be implemented in this particular subgroup of cancer patients. Finally, | have
presented two clinical cases that, in my opinion, are significant in demonstrating the intent to operate with
maximum effectiveness for the overall wellbeing of patients affected by acute and chronic oncological
diseases. The first case illustrates a successful outcome described in the literature in a clinical case of
a patient undergoing chronic therapy with imatinib mesylate for chronic myeloid leukemia (CML). The
second case concerns the application of aesthetic medicine treatments throughout the duration of
oncological therapy in a patient with no comorbidities, diagnosed with bilateral breast cancer.



